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Qualche cosa si muove ogni 
tanto, in questa Repubblica 
piuttosto scassata, e pro-
prio in questi giorni in pre-
da a spasmi crepuscolari. 
Qualche pezzo dell’appara-
to dello Stato che dà segno 
di vita, di voler funzionare 
secondo logica e non solo 
secondo formalismi e tim-
bri. Prendiamo, ad esem-
pio, lo sforzo di adegua-
mento, razionalizzazione 
e innovazione tecnologica 
fatto dall’Agenzia delle Do-
gane e dei Monopoli, che 
ha portato alla sperimenta-
zione e prima diffusione del 
cosiddetto “sportello unico 
doganale”. Ci troviamo 
qualche buona pratica che 
andrebbe valutata, perché 
è un piccolo indicatore di 
cose che – con buon sen-
so, superamento di forma-

lismi, leale collaborazione 
tra enti e istituzioni – porte-
rebbero maggiore competi-
tività ai porti italiani, senza 
spendere risorse (che non 
ci sono).
Non è stato un caso fortu-
ito che la primissima spe-
rimentazione sia avvenuta 
proprio a Ravenna. Alcuni 
elementi, obiettivi ma an-
che soggettivi, deponeva-
no a favore di questa scel-
ta. Un porto medio-grande, 
con una buona varietà mer-
ceologica, un Ufficio delle 
Dogane ben funzionante, 
una progressiva adesione 
degli operatori alla menta-
lità di nuove procedure. A 
ciò, si può aggiungere che 
era stata avviata, proprio 
nei mesi precedenti, una 
prima informatizzazione di 
comunicazioni operatori-

dogana, grazie alla col-
laborazione tra operatori 
stessi e Autorità Portuale. 
Fu poi l’Autorità Portuale 
a proporre alla Direzione 
delle Dogane che Ravenna 
rientrasse nel primissimo 
gruppo di porti sede di 
sperimentazione. 
Nulla di trascendentale, si 
dirà. È vero. Dovrebbe es-
sere un fatto normale, fi-
siologico. Anche perché al-
lo sportello unico mancano 
ancora dei pezzi per essere 
davvero unico.
Se magari tutti gli altri Enti 
pubblici di controllo si col-
legassero e fossero inter-
comunicanti, dalla Sanità 
marittima in là, in modo 
che il pre-clearing fosse 
reale e generalizzato. Se 
magari l’ormai imminente 
(da quanti anni?) PMIS2 

della Autorità Marittima 
fosse interoperabile con lo 
Sportello Unico. Se magari 
venissero maggiormente 
informatizzati i varchi per 

accelerare i tempi di arri-
vo/partenza a terra.
Se magari… Sì, appunto, 
magari.

Anonymous

Cambio della guardia al 
comando della Direzione 
marittima di Ravenna. 
Dal 28 ottobre il con-
trammiraglio Francesco 
Saverio Ferrara assu-
merà l’incarico di capo 
del 5° reparto presso il 
comando generale del 
Corpo delle Capitanerie 
di porto. 
Al comando di Ravenna 
arriva il capitano di va-
scello Giuseppe Meli, 54 
anni, nativo di Termoli. 

segue a pag. 4

Capitaneria, 
arriva Meli
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Molto positivo il traffico container

Gennaio-agosto 2013, la movimentazione merci è pari a 14.752.005 tonnellate

MERCE MOVIMENTATA - cumulata (tonnellate)
	    	gennai o-agosto	

	 2013	 2012	 differenza	 differenza %

DERRATE ALIMENTARI	  684.084 	  613.429 	 70.655	 11,5%

PRODOTTI PETROLIFERI	  1.569.018 	  1.609.087 	 -40.069	 -2,5%

CONCIMI	  7.350 	  -   	 7.350	

PRODOTTI CHIMICI	  701.763 	  829.743 	 -127.980	 -15,4%

TOTALE RINFUSE LIQUIDE	  2.962.215 	  3.052.259 	 -90.044	 -3,0%

PRODOTTI AGRICOLI	  739.519 	  596.060 	 143.459	 24,1%

DERRATE ALIMENTARI	  1.630.099 	  1.683.954 	 -53.855	 -3,2%

COMBUSTIBILI E MINERALI SOLIDI	  110.700 	  256.535 	 -145.835	 -56,8%

MINERALI E CASCAMI METALLURGICI	  6.407 	  4.614 	 1.793	

PRODOTTI METALLURGICI	  3.131.606 	  2.916.501 	 215.105	 7,4%

MINERALI GREGGI, MANUFATTI E MATERIALI DA COSTRUZIONE	  2.809.463 	  2.874.416 	 -64.953	 -2,3%

CONCIMI	  946.914 	  995.000 	 -48.086	 -4,8%

PRODOTTI DIVERSI	  11.954 	  14.853 	 -2.899	 -19,5%

TOTALE MERCI SECCHE	  9.386.662 	  9.341.933 	 44.729	 0,5%

TOTALE MERCI VARIE IN CONTAINER	  1.693.703 	  1.544.357 	 149.346	 9,7%

TOTALE MERCI SU TRAILER-ROTABILI	  708.425 	  349.086 	 359.339	 102,9%

TOTALE	  14.751.005 	  14.287.635 	 463.370	 3,2%

Le statistiche

Nel periodo gennaio-ago-
sto 2013 si è registrata una 
movimentazione merci pa-
ri a 14.752.005 tonnellate, 
in crescita di 464 mila ton-
nellate, ovvero del 3,3% ri-
spetto allo stesso periodo 
del 2012.
In particolare gli sbarchi 
sono stati pari a 12,5 mi-
lioni di tonnellate (+2,4%) 
mentre gli imbarchi am-
montano a 2,2 milioni di 
tonnellate (+8,4%).
Per quanto riguarda il me-
se di agosto il traffico è 
stato di 1.668.173 tonnel-
late, 138 mila tonnellate 
in più rispetto ad agosto 
2012 (+9%).
Secondo l’ISTAT il com-
mercio internazionale 

dell’Italia, nei primi sette 
mesi dell’anno e rispet-
to al 2012, è diminuito, 
in termini di volumi, del 
1,4% per quanto riguar-
da le esportazioni e del 
5,1% per le importazioni. 
In particolare con i Paesi 
UE gli scambi in volume 
sono diminuiti del 3,9% 
per l’export e del 3,6% per 
l’import, mentre con i Pae-
si extra Ue, si è registrato, 
per l’export un incremento 
dell’1,7%, e per l’import 
una diminuzione del 7,1%. 
Analizzando le merci per 
condizionamento, negli ot-
to mesi si è riscontrata un 
piccolo segnale positivo 
(+0,5%) per le merci sec-
che con 45 mila tonnellate 

in più e un lieve calo per 
le rinfuse liquide (-2,9%), 
con 89 mila tonnellate in 
meno. Continua invece il 
trend estremamente posi-
tivo delle merci unitizzate: 
le merci in container sono 
cresciute di 149 mila ton-
nellate (+9,7%), mentre 
quelle su rotabili sono più 
che raddoppiate, passan-
do da  349 mila a 708 mila 
tonnellate, e registrando 
una crescita pari a 360 mi-
la tonnellate (+102,9%). 
Tra le merci secche l’in-
cremento percentuale più 
rilevante (+24,1%) è per i 
prodotti agricoli ed in par-
ticolare per il granoturco; 
in termini di valori assoluti 
invece la crescita più si-

gnificativa è per i prodotti 
metallurgici passati da 2,9 
a 3,1 milioni di tonnellate 
(+7,4%).
Ancora in calo rispet-
to all’anno precedente i 
materiali da costruzione 
(-2,3%); ma finalmente 
stabili, dopo mesi di perdi-
te, le materie prime per le 
ceramiche. 
Secondo i dati di Confindu-
stria ceramica, anche se il 
mercato interno continua 
a essere in calo da cinque 
anni, occorre considerare 
che le esportazioni, che 
rappresentano oltre l’80% 
della produzione, hanno 
ripreso a crescere, in parti-
colare quelle dirette verso 
i mercati extracomunitari, 

dove nel corso dei primi 
sei mesi del 2013 si è regi-
strato una crescita di oltre 
il 10%. 
Per le rinfuse liquide, i 
chimici sono diminuiti del 
15,4%, mentre i prodotti 
petroliferi risultano in ca-
lo del 2,5%. In controten-
denza le derrate alimen-
tari liquide che, grazie ad 
un consistente aumento 
dell’import di oli vege-
tali, hanno registrato un 
+11,7%.
Molto positivo il traffico 
container che è stato pari 
a 155.195 TEUs, 16.313 in 
più (+11,8%) rispetto al-
lo scorso anno, grazie al 
buon andamento registra-
to fin dall’inizio dell’anno, 

ma anche all’ottimo risul-
tato degli ultimi mesi. In 
particolare, l’aumento è 
stato di 8.626 TEUs per i 
pieni (+8,3%) e di 7.687 
TEUs  per i vuoti (+22,1%). 
Continua il trend partico-
larmente positivo anche 
per la movimentazione 
trailer con 3.714 pezzi nel 
mese di agosto. Nel perio-
do gennaio-agosto sulla 
linea Ravenna-Catania il 
traffico CIN/Tirrenia e Gri-
maldi è stato complessiva-
mente di 26.072 pezzi con-
tro i 14.924 dello scorso 
anno (+74,7%) a cui si ag-
giungono quelli della nuo-
va tratta Ravenna-Brindisi 
che sono stati 5.848. 
In totale il numero dei trai-
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servizio aereo

Casa fondata nel 1960

Ravenna (Italy)
Phone: (0544) 598511
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E-Mail: fiore@fioreravenna.it

www.fioreravenna.it

casa di spedizioni 
 agenzia marittima

spedizioni aeree

traffico container  (TEUs)

TRAFFICO TRAILER-ROTABILI (numero)

	    			gennai  o agosto	

sbarco	 agosto	 2013	 quota	 2012	 quota 	 differenza	 differenza %

			   sul totale		  sul totale		

pieni	 3.273	 41.785	 26,9%	 40.996	 29,5%	 789	 1,9%

vuoti	 4.682	 35.424	 22,8%	 28.690	 20,7%	 6.734	 23,5%

TOTALE SBARCHI	 7.955	 77.209	 49,7%	 69.686	 50,2%	 7.523	 10,8%

IMBARCO							     

pieni	 9.000	 70.900	 45,7%	 63.063	 45,4%	 7.837	 12,4%

vuoti	 569	 7.086	 4,6%	 6.133	 4,4%	 953	 15,5%

TOTALE IMBARCHI	 9.569	 77.986	 50,3%	 69.196	 49,8%	 8.790	 12,7%

TOTALE MOVIMENTAZIONE	 17.524	 155.195		  138.882		  16.313	 11,7%

	gennai o-agosto

	 2013	 2012	 differenza	 differenza %

linea Ravenna-Catania	  26.072 	  14.924 	 11.148	 74,7%

linea Ravenna-Brindisi	 5848	 0	 5.848	

Le statistiche

MERCE MOVIMENTATA - mese (tonnellate)	    	ag osto	

	 2013	 2012	 differenza	 differenza %

DERRATE ALIMENTARI	  67.112 	  70.454 	 -3.342	 -4,7%

PRODOTTI PETROLIFERI	  215.500 	  222.812 	 -7.312	 -3,3%

	  -   	  -   	 0	

PRODOTTI CHIMICI	  68.293 	  72.730 	 -4.437	 -6,1%

TOTALE RINFUSE LIQUIDE	  350.905 	  365.996 	 -15.091	 -4,1%

PRODOTTI AGRICOLI	  81.885 	  150.035 	 -68.150	 -45,4%

DERRATE ALIMENTARI	  115.580 	  164.633 	 -49.053	 -29,8%

COMBUSTIBILI E MINERALI SOLIDI	  37.340 	  13.065 	 24.275	

MINERALI E CASCAMI METALLURGICI	  -   	  2.795 	 -2.795	

PRODOTTI METALLURGICI	  318.981 	  194.055 	 124.926	 64,4%

MINERALI GREGGI, MANUFATTI E MATERIALI DA COSTRUZIONE	  427.492 	  332.270 	 95.222	 28,7%

CONCIMI	  62.552 	  96.722 	 -34.170	 -35,3%

PRODOTTI DIVERSI	  2.470 	  3.313 	 -843	 -25,4%

TOTALE MERCI SECCHE	  1.046.300 	  956.888 	 89.412	 9,3%

TOTALE MERCI VARIE IN CONTAINER	  188.180 	  175.887 	 12.293	 7,0%

TOTALE MERCI SU TRAILER-ROTABILI	  82.788 	  31.642 	 51.146	 161,6%

TOTALE	  1.668.173 	  1.530.413 	 137.760	 9,0%

ler nei primi otto mesi è 
stato di 32.526 pezzi, più 
del doppio rispetto agli 
15.266 dello scorso anno.
Molto buono anche il ri-
sultato per le automotive, 
che da 8.743 pezzi dello 
scorso anno, sono passa-
te a 16.001 (+83,0%).
Da un’analisi del foreland 
marittimo del porto emer-
ge che, tra i Paesi che 

hanno fatto riscontrare le 
principali variazioni po-
sitive in termini assoluti, 
vanno segnalati Turchia, 
Brasile e Francia (com-
plessivamente 646 mila 
tonnellate in più); mentre 
i Paesi con cui gli scambi 
sono calati in maniera più 
significativa sono stati Ar-
gentina, Spagna e Germa-
nia (-388 mila tonnellate).
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Meli, una lunga esperienza operativa

Ferrara andrà al comando generale del Corpo delle Capitanerie di porto

capitaneria

della Capitaneria di porto 
di Pescara. 
Nell’arco della carriera ha 
comandato anche l’ufficio 
circondariale di Vasto, le 
Capitanerie di Manfredo-
nia e Crotone, il nucleo 
speciale di intervento di 
Mariogecap (2010-2013).
Il comandante Meli si è 
spesso distinto per la sua 
attività investigativa e di 
polizia giudiziaria tra Cam-

pania, Calabria e Sicilia, in 
particolare per contrastare 
i reati ambientali.
E’ insignito delle seguen-
ti onoreficenze: cavaliere 
dell’ordine al merito del-
la Repubblica, medaglia 
Mauriziana al merito di 10 
lustri di anzianità milita-
re di servizio, medaglia di 
bronzo per Lungo coman-
do, Croce d’oro ‘per anzia-
nità di servizio’.

continua da pag. 1

Dopo aver frequentato 
l’Accademia navale di 
Livorno ed essere stato 
imbarcato sull’incrociato-
re lanciamissili ‘Vittorio 
Veneto’, Giuseppe Meli è 
stato destinato a Ravenna 
dove ha ricoperto l’incari-
co di capo sezione arma-
mento e spedizioni, gente 
di mare e direttore dell’uf-

Una stagione estiva ricca 
di impegni per la capita-
neria di porto di Ravenna. 
E' stato presentato  il bi-
lancio sulle attività svol-
te nel corso dei tre mesi 
caldi del 2013. 43 persone 
soccorse e assistite dalla 
guardia costiera, 4.500 
controlli effettuati e 3.500 
miglia percorse in attività 
antinquinamento, con-
trolli ambientali, polizia 
marittima, demaniale e 
contrasti di attività illeci-
te. Una forte presenza sul 
territorio che quest'an-
no ha permesso di agire 
su diversi fronti. Comin-
ciando da uno dei temi 
più sentiti e subiti sulle 
spiagge ravennati: l'a-
busivismo commerciale. 
165mila euro il totale delle 
sanzioni pecuniarie eleva-
te nel corso della stagione 
estiva, a cui si aggiungono 

>

Oltre 4.500 controlli in un anno

Il bilancio dell'attività della Direzione marittima nel corso del 2013

14mila capi sequestrati, di 
cui 400 contraffatti. 
A questa si aggiunge l'o-
perazione 'spiagge libe-
re', mirata a contrastare 
l'occupazione del dema-
nio marittimo a mezzo 
di attrezzature da mare 
lasciate incustodite oltre 
l'orario di balneazione. i 
controlli hanno portato al 
sequestro di 300 beni e 
alla stesura di 46 sanzioni
amministrative, per un to-
tale di 20mila euro.
Non si ferma di certo qui 
il controllo effettuato 
dalla capitaneria raven-
nate. Scalpore ha fatto 
la recente chiusura del-
lo stabilimento balneare 
Marina Bay di Marina di 
Ravenna, a cui si è giunti 
grazie all'attività di polizia 
demaniale posta in essere 
dalla guardia costiera, fi-
nalizzata alla prevenzione 

e repressione degli illeciti 
sul demanio marittimo. Al 
più noto caso del Marina 
Bay si aggiungono ulte-
riori sanzioni per 34mila 
euro, nei confronti di 44 
soggetti.
Infine l'attività estiva di 
vigilanza pesca, condotta 
in maniera concomitante 
a quella di prevenzione e 
controllo balneare estiva, 
tesa a mantenere sempre 
elevata l'attenzione sulla 
filiera della pesca. Nel cor-
so della stagione estiva 
2013 sono stati sanzionati 
20 soggetti, oltre a ulte-
riori 5 persone deferite 
dall'autorità giudiziaria.
Sequestrati 100 attrezzi 
da pesca e una tonnellata 
di prodotto ittico. Proprio 
rimanendo sul tema di 
controllo della filiera itti-
ca, prima dell'estate è sta-
ta portata a termine anche 

la complessa operazione 
'Mekong'. Speciali squa-
dre ispettive hanno vigi-
lato su tutte le fasi della 
commercializzazione, dal 
mare alla tavola, per un 
totale di 6.631 controlli, 
sanzioni amministrative 
per un ammontare di circa 
50mila euro, 4 depositi e 
210 tonnellate di prodotto 
sequestrati.
"Ritengo che lo sforzo 
operativo profuso abbia 
globalmente permesso di 
raggiungere obbiettivi si-
gnificativi – spiega il con-
trammiraglio Francesco 
Saverio Ferrara - , in tema 
di sicurezza della balnea-
zione e della navigazione, 
ed anche in quello di tute-
la della legalità sul pubbli-
co demanio marittimo e 
sulla filiera della pesca; mi 
riferisco, in questo caso, 
alla fondamentale attivi-

tà di prevenzione – ancor 
prima che di repressione 
– che nei diversi settori è 
stata assicurata dagli uo-
mini e mezzi della capita-
neria di porto di Ravenna. 
Inoltre, la preziosa intesa 
consolidatasi negli anni 
con le altre amministra-
zioni dello Stato e degli 
enti locali ha con certezza 
consentito di ottimizzare 
l’impiego delle risorse a 
disposizione". L'ammira-
glio non ha poi dimentica-
to di fare un cenno anche 
al termine del suo periodo 
di comando nel porto di 
Ravenna, che arriverà con 
il passaggio di consegna i 
prossimo 18 ottobre. "Con 
la conclusione di questa 
stagione estiva – continua 
Ferrara – volge al termine 
anche il mio periodo di co-
mando, una realtà unica, 
per genere e complessità, 

capace di fornire stimoli 
professionali davvero uni-
ci. Mi accingo a passare 
la consegna del comando 
consapevole dei brillanti 
risultati raggiunti, ma an-
che convinto delle lungi-
miranti sfide che questo 
porto dovrà sostenere e 
che attendono il suo va-
stissimo indotto. Un gra-
zie sincero ed accorato 
a tutti coloro che hanno 
contribuito al migliora-
mento della ormai cente-
naria istituzione della ca-
pitaneria di porto".

Il contrammiraglio
Francesco Saverio

Ferrara

Al centro, il comandante 
Giuseppe Meli

ficio di collocamento. 
Dopo alcuni incarichi 
all’Accademia di Livorno e 
al Comando generale delle 
Capitanerie di porto, Meli 
assume il comando di di-
verse Capitanerie di porto. 
Dal 1996 al 2001 è a Ter-
moli, dal 2005 al 2008 di-
rige il reparto operazioni 
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Bartolotti: “Attenti a non perdere Omc”

Il general manager della Micoperi parla della Concordia e dell’offshore ravennate

offshore

“Se vuole cominciamo con 
due aneddoti, diciamo co-
sì. Il primo è che il raddriz-
zamento della nave Con-
cordia si è completato la 
mattina del 16 settembre 
alle 4,08. 
Alla stessa ora, nell’aprile 
del 2012, la mia azienda, 
la Micoperi, e Titan sigla-
vano il contratto davanti al 
notaio dopo dodici ore di 
trattative per eseguire l’o-
perazione al Giglio. E poi, 
aggiungo, che quando ho 
visto la Concordia dritta, 
due lacrime le ho fatte 
anch’io, che pure ne ho 
viste tante nella mia vita”. 
Silvio Bartolotti, general 
manager della Micoperi, è 
uno degli imprenditori più 
al centro dei riflettori. Ha 
raddrizzato la Concordia, 
“ha ridato dignità all’Ita-
lia”, come in tanti hanno 
commentato. “Guardi – 
afferma – che la dignità 
all’Italia non gliel’ha tolta 
Schettino. Sono ben altri i 
problemi”.
Adesso si sente più solle-
vato, con la nave dritta?
“Sono contento per il la-
voro che ha fatto la nostra 
squadra, sono contento 
per gli abitanti del Giglio. 
Ma c’è ancora da lavorare.  
Entro la prossima prima-
vera la nave deve essere 
in grado di galleggiare e 
navigare. Ha la fiancata 
destra molto danneggiata. 
Dovremo trovare soluzioni 
adeguate, ma dalla prima-
vera via. Il Giglio non può 
aspettare oltre”.
La Micoperi fattura 500 
milioni di euro all’anno e 
conta mille dipendenti.
Mentre lei e la squadra al 
Giglio eravate concentrati 
sulla Concordia, i ‘suoi’ in 
azienda cosa facevano?
“Lavoravano sui progetti 
che abbiano in giro per 
il mondo. Abbiamo com-
pletato  lavori in Ghana, 
stiamo mettendo a punto 
un lavoro di ingegneria in 
Costa d’Avorio, abbiamo 
nuovi contratti in Messico, 
dove da un anno è opera-
tiva una nostra società ad 
hoc. 
Poi stiamo presentando  
offerte per il West Africa 
e il Mediterraneo. Non ci 
siamo mai distratti dalle 
nostre attività”.
Perché all’estero sono ri-
masti così sorpresi dalle 
capacità di un’azienda ita-
liana?

“Noi siamo un popolo 
di lavoratori e abbiamo 
avuto  eccellenze in tutti i 
campi. 
Negli ulti decenni si è for-
se seminato troppo poco 
sulla cultura d’impresa. 
Per me è sbagliato ac-
cusare le banche di dare 
pochi soldi alle imprese. 
Ci sono invece troppe im-
prese che hanno guada-
gnato, ma i titolari hanno 
impoverito le aziende e 
arricchito loro stessi. Poi 
c’è l’altra categoria, quel-
li della delocalizzazione. 
Dietro la scusa che la po-
litica non va e che le ban-
che non finanziano, se ne 

sono andati. Forse si sono 
messi in salvo, ma contri-
buiscono a impoverire un 
territorio, una nazione. Se 
io dovessi aiutare qualcu-
no, lo farei verso chi ha 
combattuto fino all’ulti-
mo per salvare la propria 
azienda, non per chi è an-
dato in Cina e adesso se 
ne torna indietro con un 
pugno di mosche”.
All’operazione Concordia 
hanno lavorato impre-
se, ingegneri e tecnici 
dell’offshore ravennate. 
Cosa si potrebbe fare per 
sviluppare ulteriormente 
questo settore?
“L’economia ravennate 

è fatta per un 30/40% di 
turismo, per un altro 20% 
dall’offshore. Dobbiamo 
mantenere il livello di af-
fidabilità dimostrato in 
questi anni. E, soprattut-
to, dobbiamo mantenere 
a Ravenna l’Omc (Offsho-
re Mediterranean Confe-
rence). Dobbiamo avere 
una sede più appropria-
ta, non possiamo andare 
avanti attaccando pezzi di 
tensostrutture che fanno 
lievitare i costi. Spero che 
ci sia la consapevolezza 
del valore di Omc per le 
aziende  e per tutta la cit-
tà”. 

Agmar
Shipagents

Via Magazzini Anteriori, 27
48122 Ravenna (Italy)
Tel. +39 0544 422733
Fax +39 0544 421588
www.agmarravenna.it

agmarsnc@agmarravenna.it

Al centro, Silvio Bartolotti 
con i due figli Fabio e Claudio

Isola del Giglio, alcune fasi di 
lavoro sulla Concordia
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I fanghi dell’escavo nell’ex Sarom?

Individuata una prima capiente area dove stoccare il materiale ricavato all’approfondimento

Con ogni probabilità po-
trebbe essere una porzio-
ne dell’area ex Sarom a 
ospitare una prima parte 
dei materiali (200/300 
mila tonnellate) scavati 
nell’approfondimento del 
Candiano.  Contemporane-
amente l’Autorità portuale 
avvierà la costruzione di 
un impianto per il tratta-
mento dei fanghi per age-
volare la manutenzione 
dei fondali.
Sono due dei passaggi più 
importanti del documento 
che il presidente Di Marco 
porterà al Comitato por-
tuale del 31 ottobre dove si 
parlerà del bilancio 2013 e 
di quello di previsione del 
2014, del piano straordi-
nario per le crociere e del 
‘progettone’ per i fondali. 
La strategia è stata messa 
a punto nel corso di un in-
contro in Regione con l’as-
sessore Peri, il sindaco e il 
presidente della Provincia 
di Ravenna, Matteucci e 
Casadio.  E’ stato ribadito 
che i fondali sono la prio-
rità assoluta e Di Marco 
ha messo anche sul piatto 
l’eventualità di lasciare la 
presidenza nel caso non 
si proceda speditamente 
verso l’avvio delle opere. 
Di Marco ha assicurato gli 
abitanti di Porto Fuori che 
i fanghi non verranno stoc-
cati nella cosiddetta Area 
logistica 3, quella di pro-

fondali

T&C - Traghetti e Crociere Srl

Via Baiona, 151 - 48123 Ravenna
Tel. 0544 530289 - Fax 0544 536315

traghetti-crociere@libero.it

Linee traghetti
Autostrade del mare

prietà della Cmc. 
Se si renderanno necessa-
rie altre aree per stoccare 
almeno 2 milioni di tonnel-
late di fanghi, procederà 
con gli espropri, ma è an-
che probabile che prima di 
arrivare a queste decisioni 
si cerchi di reperire altre 
aree con la collaborazione 

L’area logistica della Cmc a Porto Fuori, non 
verrà subito utilizzata per stoccare il mate-
riale scavato dai fondali del porto e, per ora, 
nemmeno gli impianti per produrre bitume 
che attualmente si trovano nella sede di via 
Trieste. Un gruppo di residenti e le associa-
zioni ambientaliste hanno presentato un 

esposto in Procura e, quindi, si è in attesa 
degli eventi. 
“Aspettiamo che la vicenda si chiuda - dice 
l’ad di Cmc, Dario Foschini - sappiamo che 
Comune e Provincia nonostante la decisio-
ne fosse approvata, hanno deciso di atten-
dere. Siamo fiduciosi, ma la produzione per 

ora rimane qui”. Intanto la Cmc è in attesa 
dell’approvazione del Poc per procedere con 
il progetto dedicato alla darsena. “La nostra 
priorità - aggiunge Foschini - è la ristruttura-
zione della galleria dell'attuale sede di via 
Trieste per liberare il piano terra, che verrà 
adibito a spazio commerciale”.

L'area ex Sarom
dei diversi soggetti inte-
ressati.  Va ridordato che il 
Cipe ha destinato all’esca-
vo dei fondali 60 milioni di 
euro.  A sua volta l’Auto-
rità portuale ha stipulato 
un accordo con la Banca 
europea degli investimen-
ti per altri 140 milioni, ai 
quali vanno ad aggiunger-
si i 30/40 dell’ente di via 
Antico Squero. Una som-
ma che consentirebbe di 
scavare i fondali del porto 
fino a – 13,50 metri. Il pro-
getto complessivo dovreb-
be tornare al Cipe all’inizio 
del prossimo anno. Dopo-
diche’ ci dovrà essere la 
gara d’appalto per realiz-
zare l’escavo.

La Cmc attende sviluppi per Porto Fuori 
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-	 Agenzia marittima raccomandataria per attracco di navi nelle banchine 
del Porto di Ravenna per merci e passeggeri

-	 Rappresentanza armatori
-	 Assistenza alle navi in porto
-	 Documentazione marittima
-	 Mediazione e noleggi marittimi
-	 Gestione diretta o indiretta di spedizioni marittime, terrestri ed aeree
- Trasporti in conto proprio e per conto terzi
- Operazioni di imbarco e sbarco con relative formalità doganali

Via G. A. Zani, 15 - Torre C 
48122 Ravenna (RA) - Italy
Tel. ++39 544 531831 
Fax ++39 544 530088 
intercontinental@intercontinentalsrl.it 

•	 Trasporti e commercializzazione inerti e materiali di cava e servizi connessi

•	 Trasporto rifiuti con motrici scarrabili, autotreni

•	 Motrici doppia trazione Walking Floor e autocompattatori e servizi connessi

•	 Trasporti di merci varie con autotreni e autoarticolati con e senza centina e container

•	 Pulizie industriali, canalizzazioni e bonifica serbatoi

•	 Servizio computerizzato di individuazione dei percorsi

Sede Legale e Amministrativa
Via Romagnoli, 13 - 48123 Ravenna - Tel: 0544 608111 Fax: 0544 608180 

Sede operativa di Ravenna: 
Via Baiona, 174 - 48123 Ravenna - Tel: 0544 607911 Fax: 0544 451073

Sede operativa di Forlì:
Via Golfarelli, 96 - 47122 Forlì - Tel: 0543 473315 Fax: 0543 473295

Trasporti

> A Porto Corsini approda la Queen Elizabeth, curata dalla Navenna di Manlio Cirilli

Due facce di una stessa 
medaglia: da una parte i 
30 mila croceristi sbarcati 
al terminal di Porto Corsi-
ni tra settembre e ottobre, 
dall’altra la prospettiva 
di un drastico calo per il 
prossimo anno e forse an-
che per il 2015, visto che le 
compagnie programmano 
le crociere a cadenza bien-
nale. 
Il prossimo mese, il presi-
dente dell’Autorità portua-
le, Di Marco, con il nuovo 
presidente del Terminal 
crociere, Tiziano Samorè e 
il presidente della Camera 
di commercio, Natalino Gi-
gante, voleranno a Miami 

smaltire i fanghi dell’esca-
vo portuale e, come riferia-
mo anche in altra parte del 
giornale, l’area individuata 
per la loro collocazione po-
trebbe essere quella della 
ex Sarom.
Quale valore aggiunto por-
tino le crociere si è visto 
anche recentemente in oc-
casione dell’attracco con-
temporaneo, al terminal di 

di crest con il comandante 
Arthur Clark. 
La nave è lunga 293 metri 
e ospita 2100 passeggeri 
e 1097 membri di equi-
paggio. A bordo sono 
saliti alcuni ospiti in rap-
presentanza della por-
tualità ravennate. Con 
Manlio Cirilli erano presen-
ti il comandante del porto 
Ammiraglio Francesco Sa-
verio Ferrara, il presidente 
dell’Autorità portuale Gal-
liano Di Marco, la direttrice 
del Terminal crociere Anna 
D’Imporzano, il capo pilota 
Roberto Bunicci, il capo 
degli ormeggiatori Mauro 
Samaritani, il presidente 
della Sers Luca Vitiello. 

Da sinistra:  Anna D'Imporzano, 
Galliano Di Marco, Mauro Sama-
ritani, Manlio Cirilli, Arthur Clark, 
Luca Vitiello, Roberto Bunicci,  
Francesco Saverio Ferrara

Porto Corsini, dell’Ai-
da Aura e del ‘colos-
so’ Queen Elizabeth 
della Carnival. In 
tutto 5 mila croce-
risti, la stragrande 
maggioranza dei quali ha 
scelto il centro storico di 
Ravenna come meta. 
Per la Queen Elizabeth si 
è trattato del primo arri-
vo a Ravenna. L’agenzia 

marittima che ha rappre-
sentato la nave in porto, la 
Navenna di Manlio Cirilli,  
e l’Autorità portuale han-
no promosso uno scambio 

Royal Caribbean, missione a Miami
per parlare 
con la Royal 
Caribbean, 
che non è 
solo un co-
losso delle 
c r o c i e r e , 
ma è an-
che azio-
nista del 
t e r m i n a l 
ravennate. 

Di Marco vuole la certezza 
che a fronte di un investi-
mento vicino ai 4 milioni 
di euro per approfondire 
i fondali nell’area del ter-
minal crociere, ci sia la ga-
ranzia di un certo numero 
di navi passeggeri con at-
tracco a Porto Corsini. 
“Non solo chiediamo ga-
ranzie per il 2015 - dice Di 
Marco – ma vorrei capi-
re quanti margini ci sono 
ancora per intervenire sul 
2014”.
Di Marco presenterà la si-
tuazione delle crociere al 
Comitato portuale del 31 
ottobre, nell’ambito del 
piano complessivo per 

Manlio Cirilli e il comandante Ferrara

La Queen Elizabeth
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Esiste un’area portuale 
che può offrire un contri-
buto significativo a larga 
parte dell’economia italia-
na: possiamo chiamarlo 
“sistema-Ravenna” ed è 
tutto il complesso di real-
tà pubbliche e private che 
operano insieme all’inter-
no del grande scalo emilia-
no-romagnolo, fulcro com-
merciale fin dall’antichità. 
Una filiera completa di cui 
la Fondazione Istituto sui 
trasporti e la logistica (ITL) 
si è voluta fare portavoce, 
organizzando due “Busi-
ness Cafè” dedicati, con la 
collaborazione di Contship 
e della sua partecipata Ter-
minal Container Ravenna e 
con il supporto dell’Autori-
tà Portuale. 
Il primo di questi ap-
puntamenti si è svolto a 
Cesena il 19 settembre, 
presso la splendida sede 
di Technogym, uno dei 
principali utenti e testimo-
nial dello scalo ravennate, 

alla presenza di circa un 
centinaio di partecipanti 
provenienti dal tessuto lo-
gistico e industriale della 
regione. Il secondo invece 
è previsto per il 22 otto-
bre, in una sede fortemen-
te evocativa: il Kilometro 
Rosso di Bergamo. Questo 
percorso si svolge nell’am-
bito del progetto europeo 
EMPIRIC (Enhancing Mul-
timodal Platforms, Inland 
waterways and Railways 
services Integration in Cen-
tral Europe) ed è finanziato 
dal programma europeo 
Central Europe “Improving 
accessibility to, and within, 
Central Europe” (www.cen-
tral2013.eu). 
È chiaro, dunque, l’intento 
di sostenere non tanto 
il singolo operatore 
promotore, quanto il 
sistema portuale nel suo 
complesso, come snodo 
chiave in grado di contri-
buire all'organizzazione 
di supply chain integrate, 

> Due iniziative realizzate da Itl con Contship, Tcr, Autorità portuale: al centro le potenzialità di   Ravenna e la realizzazione del nuovo terminal container

Emilia, Lombardia, Veneto e Marche: il porto   a caccia di nuovi traffici
che sono peraltro ampia-
mente rappresentate nel 
programma dei due eventi.

Le opportunità di 
mercato: lo studio ITL
Per capire effettivamente 
le opportunità commer-
ciali legate al porto di Ra-
venna, la Fondazione ITL, 
realtà che opera nell’am-
bito della Regione Emilia 
Romagna, ha condotto un 
ampio studio in merito, 
per conto di TCR e in col-
laborazione con gli enti lo-
cali e l’Autorità Portuale di 
Ravenna. 
«Il lavoro svolto, che ha 
portato poi a questo pro-
getto di promozione at-
traverso gli eventi dedi-
cati, mirava appunto ad 
individuare e quantificare 
le opportunità di sviluppo 
per il porto di Ravenna, in 
particolare sul segmento 
contenitori», spiega An-
drea Bardi, Project Mana-
ger della Fondazione ITL. 

«Da sottolineare che le 
possibilità di sviluppo 
ricercate sono quelle a 
“infrastruttura invariata”, 
ovvero quelle che si pos-
sono concretizzare anche 
sul breve periodo. Sono, 
infatti, previsti importanti 
lavori di potenziamento 
infrastrutturale, ma è an-
che vero che queste opere 
richiederanno un iter ben 
più lungo e complesso 
per il loro completamen-
to. Nel frattempo, esiste 
ampiamente la possibilità 
di sviluppare nuovo busi-
ness anche con le attuali 
infrastrutture, ed è pro-
prio quello che volevamo 
evidenziare con l'attuale 
studio».
I margini di crescita del 
porto di Ravenna
La ricerca di ITL ha quanti-
ficato i margini di crescita, 
in particolare sui mercati 
di riferimento, per il porto 
di Ravenna sia come aree 
di destinazione che di pro-
venienza dei traffici. 
«Per quanto riguarda i pri-
mi, è stata individuata tut-
ta l'area del Mediterraneo 
orientale, dalla Turchia al 
Mar Nero, Libano, Cipro, 
fino ad Egitto e nord Afri-
ca, ma anche larga parte 
dell’est del mondo: Middle 
East e Far East», prosegue 
Bardi. «Dall'altra parte è 
stato fatto il match con i 
territori italiani che posso-
no offrire spazi di crescita 
rispetto alle aree di prove-
nienza e destinazione dei 
traffici e che ancora non si 
rivolgono a questo scalo in 
maniera adeguata.
L'influenza di Ravenna, 

infatti, è piuttosto forte 
nell'area romagnola, ma 
diminuisce via via con l'au-
mento della distanza dalla 
regione. Si registrano inte-
ressanti opportunità di svi-
luppo sulla parte orientale 
della Lombardia, anche 
grazie alla presenza di fre-
quenti servizi intermodali, 
nell'alto marchigiano, nel 
basso Veneto, oltre ovvia-
mente a tutta la parte emi-
liana della regione Emilia-
Romagna».
Il futuro: lo sviluppo del 
nuovo terminal container
Sullo sfondo una prospet-
tiva altrettanto interessan-
te per il porto di Ravenna, 
il potenziamento dell’in-
frastruttura con il trasfe-
rimento nel nuovo termi-
nal container. A trattare 
questo tema è l’Autorità 
Portuale in prima persona, 
dato che si tratta appunto 
di opere a lungo termine 
che prevedono una prima 
e fondamentale azione di 
finanziamento pubblico. 
«Per Ravenna questa ope-
razione è importante, per-
ché consente di ampliare 
la tipologia delle navi che 
oggi possono fare scalo 
nel porto», spiega Danie-
le Testi, Direttore Mar-
keting di Contship Italia. 
«Oggi a Ravenna entrano 
navi di classe dimensio-
nale intorno ai 2000-3000 
teus. Nel frattempo, nel 
mondo stanno via via dif-
fondendosi le mega navi 
dalle capacità di 14-18mila 
teus sulle grandi rotte 
est-ovest. Ora, le compa-
gnie armatoriali devono 
pensare ad operazioni di 

riposizionamento, per po-
ter continuare ad utilizzare 
tutte le navi, spostando 
quelle di classe inferiore 
sulle cosiddette rotte se-
condarie. Che sono pro-
prio quelle a corto raggio 
che interessano l’Adriatico 
e quindi il porto di Raven-
na. Ecco perché prevedia-
mo che ci sia l'esigenza, 
o meglio la necessità, di 
adeguare le infrastrutture 
in modo da offrire i pro-
pri servizi a navi di classe 
dimensionale più alta. 
Il rischio altrimenti sarà 
quello di rimanere tagliati 
fuori dai principali servizi 
di linea internazionali». 
Le aree di intervento
In estrema sintesi, l'ade-
guamento infrastrutturale 
previsto riguarda tre aree 
di intervento: l'allunga-
mento delle banchine line-
ari ad almeno 800 metri di 
lunghezza per poter ospi-
tare due navi contempora-
neamente; l'aumento della 
profondità dagli attuali 
10,80 metri di fondale ad 
almeno 13-14 metri;  l'ade-
guamento delle capacità 
delle gru, progetto peral-
tro già avviato da Contship 
con l'installazione di nuove 
gru in grado di operare su 
almeno 17 file di container 
rispetto alle 13 precedenti. 
«È chiaro che in questa 
prospettiva Ravenna si 
avvia a diventare uno sca-
lo in grado di offrire i suoi 
servizi ad una gamma più 
ampia di tipologie di navi, 
diventando quindi più ap-
petibile per i grandi ope-
ratori globali. E questo 
significa ancora maggior 

Al centro Luisa Babini e Milena Fico, presidente e ad TCR; alla loro destra si riconoscono 
Galliano Di Marco e Veniero Rosetti presidenti dell'Autorità Portuale e del Consar
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opportunità di crescita, 
dato che le linee marittime 
potrebbero abbinare, alla 
normale gestione attraver-
so i porti di transhipment, 
anche una serie di servizi 
diretti».
Ravenna e la logistica 
via container
Pur essendo nota preva-
lentemente come porto 
rinfusiero, Ravenna gesti-
sce una componente mol-
to significativa di traffico 
merci via container, per la 
maggior parte attraverso 
il Terminal Container Ra-
venna, società del Gruppo 
Sapir e partecipata dalla 
stessa Contship.
Protagonista delle due 
giornate è quindi questa 
business community che 
comprende, oltre al termi-
nal container, una filiera 
complessa composta da 
diversi soggetti: da quelli 
pubblici, come l’autorità 
portuale, le dogane, la 
guardia di finanza, a quelli 
privati, che vanno dai ter-
minalisti agli agenti delle 
linee armatoriali, dagli 
spedizionieri agli operatori 
della logistica e fornitori di 
servizi a valore aggiunto. 
«Si tratta di un sistema 
portuale completo che è 
in grado di generare nel 
suo complesso una forte 
specificità ed efficienza, a 
tutto beneficio del merca-
to e dell'industria», spiega 
ancora Testi. 
«È giunto il momento di 
presentare, soprattutto a 
quei soggetti che magari 
ancora non considerano 
il polo di Ravenna per le 
opportunità che è capace 
di offrire, le specificità 
di questa realtà e le 
sue caratteristiche di 
competitività». 
Alcuni esempi 
Quello che si vuole met-
tere in evidenza è come 
un terminal come quello 
di Ravenna possa dare un 
valore aggiunto ad una se-
rie di mercati target, grazie 
alle operazioni che si svol-
gono all'interno del termi-
nal stesso. 
Un esempio può essere 
quello dei prodotti orto-
frutticoli, di cui Ravenna 
gestisce traffici importanti 
che provengono da Liba-
no, Turchia, Egitto o Cipro. 

che con l’interporto di Bo-
logna, con treni a cadenza 
settimanale, che possono 
essere un ulteriore vantag-
gio per le aziende attente 
anche alla propria impron-
ta sull’ambiente. «Voglia-
mo sottolineare in maniera 
decisa il discorso dell’in-
termodalità, che spesso 
viene lasciata in secondo 
piano più per limiti cultu-
rali od organizzativi, che 
infrastrutturali veri e pro-
pri», conclude Testi. 
«Per il gruppo Contship, 
invece, si tratta di un ele-
mento strategico per il 
controllo e l’affidabilità 
della catena logistica defi-
nita “port to door”, ovvero 
dal porto al magazzino/
fabbrica di destinazione o 
origine».
Il programma del roadshow
Il roadshow prevede lo 
svolgimento di due “Busi-
ness Cafè”. Il primo ha avu-
to luogo a Cesena, presso 
il Technogym Village; il se-
condo si terrà a Bergamo, 
presso il Kilometro Rosso, 
il 22 ottobre, entrambi con 
un dettagliato program-
ma, che presenta esausti-
vamente le caratteristiche 
e opportunità del sistema 
portuale. 
In estrema sintesi, gli in-
terventi vengono suddivisi 
idealmente in tre sezioni, 
partendo da quelli di na-
tura istituzionale, a cura di 
Confindustria e dell’Auto-
rità Portuale. 
Si parlerà anche del ruolo 
che lo scalo ravennate ri-
copre nell’ambito dei flus-

si logistici nord europei, 
oltre che del sistema doga-
nale e della sua realtà nel 
porto di Ravenna. 
La seconda parte è dedicata 
allo scenario attuale e po-
tenziale, a cura degli orga-
nizzatori: ITL, Contship, Ter-
minal Container Ravenna. 
La conclusione è, invece, 
affidata alle aziende, quali 
Technogym, Tra.Ma.CO, In-
termed e Consar, che por-
teranno la propria testi-
monianza relativa ai flussi 
logistici e di gestione sup-
ply chain che hanno come 
snodo i servizi offerti dal 
porto di Ravenna.
Cesena e Bergamo, cuore 
di due aree cruciali
Il mercato potenziale com-
plessivo per il porto di 
Ravenna si attesta su 1 mi-
lione di teus, con possibi-
lità di sviluppo pari a circa 
600 mila teus, rispetto ai 
200mila circa ad oggi mo-
vimentati.
Ecco, quindi, spiegate le 
due location degli eventi, 
che sono stati organizzati 
nel cuore, nel punto cru-
ciale delle aree che rap-
presentano la maggior op-
portunità di sviluppo per 
lo scalo ravennate. 
«Il primo si è infatti svol-
to a Cesena ed è rivolto a 
tutta la zona del riminese, 
del forlivese e dell’alto 
pesarese. In questo caso 
è la prossimità geografica 
a dare a Ravenna l’appeal 
determinante come polo 
logistico», spiega ancora 
Bardi. 
«Il secondo, invece, si 

svolgerà presso il Kilo-
metro Rosso di Berga-
mo, dove si ripropone di 
raccogliere un’audience 
proveniente dai bacini di 
import e export ubicati 
nell’area di Bergamo, Bre-
scia, Milano, Verona: città 
indubbiamente più distan-
ti, ma già oggi servite dallo 
scalo ravennate e caratte-
rizzate ancora da grandi 
opportunità di sviluppo in 
termini di teus “intercet-
tabili”». «Sono zone nelle 
quali operano un numero 

molto elevato di operatori 
logistici, spedizionieri e re-
sponsabili di supply chain, 
magari abituati a guardare 
al Tirreno come principale 
riferimento», conferma Te-
sti. «Oggi vogliamo offrire 
loro Ravenna, e la sua ef-
ficienza, come reale alter-
nativa per i flussi di traffico 
con il Mediterraneo Orien-
tale, un insieme di mercati 
verso i quali Ravenna può 
offrire i migliori transit 
time e livelli di servizio 
possibili».

I servizi offerti dal terminal 
per mantenere la catena 
del freddo vanno dalla 
gestione dei container re-
frigerati al trasbordo nei 
magazzini a temperatura 
controllata, oppure diret-
tamente sui camion frigo 
che poi partono per la di-
stribuzione in Italia e in 
Europa. 
Altro esempio, è quello 
che riguarda le operazioni 
doganali, come il pre-cle-
aring o lo sportello unico 
doganale, che a Ravenna è 
in fase avanzata. 
«Sono solo alcuni esem-
pi di come il terminal e 
gli operatori possano tro-
vare soluzioni ad hoc per 
rispondere alle necessità 
della merce stessa, con 
una serie di operazioni 
che servono per rendere 
sempre più efficace ed ef-
ficiente il flusso logistico», 
prosegue Testi. 
«Sono queste le cose che 
oggi Ravenna mette sul 
mercato, oltre ovviamente 
ad un livello molto eleva-
to di servizi marittimi, con 
frequenze e transit time 
assolutamente vantaggio-
si, in grado di collegare in 
modo efficiente tutti i Pae-
si che si affacciano sui suoi 
bacini di riferimento».
I traffici intermodali
Altra nota di sicuro interes-
se è quella relativa ai traffi-
ci intermodali che Ravenna 
e Contship offrono in ma-
niera continuativa, in ag-
giunta al traffico veicolare. 
Ravenna, infatti, è collega-
ta con l’hub di Melzo, oltre 



www.portoravennanews.com <      >11(n. 8 agosto 2013)(n. 8 agosto 2013)<      >10 www.portoravennanews.com

sicurezza

associati. 
I terminal hanno infatti 
sottolineato la “necessità 
di rivedere i contenuti del 
decreto, poiché presenta 
forti contraddizioni con 
norme internazionali e 
comunitarie di rango su-
periore, in modo che non 
venga inficiata la situa-
zione in essere nei porti 
nazionali, più volte valida-
ta e apprezzata da espo-
nenti della Commissione 
Europea; una situazione 
e relativi assetti di com-
petenze che sono piena-
mente rispettosi della vi-
gente normativa specifica 
di settore, e cioè del Re-
golamento CE 725/2004 
relativo alla security delle 
navi e degli impianti por-
tuali, del Decreto Legi-
slativo nr. 203/2007 di 
attuazione della Direttiva 
CE 205/65 concernente 
il miglioramento della si-
curezza nei porti, nonché 
del Programma Nazionale 
della Sicurezza Marittima 
del Giugno 2007 che, nel 

CSR CONTAINER SERVICE RAVENNA SRL
Nata nel 1989 a supporto degli operatori del Porto di Ravenna per le 
attività di verifica e riparazione dei container, da anni svolge attività 
di vendita, noleggio, costruzione e trasformazione di container ed 
equipment speciali anche a norma EN12079.
Tratta tutti i tipi di container ISO marittimi (box, open top, half 
container...), e container omologati per offshore EN12079-DNV 2.7-1 
(10’BOX - 20’BOX - 20’OT). Costruisce HALF CONTAINER 10’ E HALF 
CONTAINER 20’ omologati EN12079 (OFFSHORE).
CSR effettua lavori di carpenteria per trasformare i container rendendoli 
idonei per ogni tipo di utilizzo e specifica esigenza del cliente.

Via Classicana n.105  - 48122 RAVENNA
Tel. 0544 436565 - Fax 0544 436700
www.containerserviceravenna.com

csr@csr-ravenna.191.it

Il prefetto Corda ha con-
vocato per l’8 ottobre 
una riunione con Autori-
tà portuale,  Questura e 
Capitaneria di porto per 
discutere dell’ordinanza 
con la quale la Direzione 
marittima, a sorpresa vi-
ste le riunioni in corso e 
gli impegni a soprassede-
re temporaneamente  sul 
piano nazionale,  il 2 ago-
sto scorso  ha dato corso 
all’impiego obbligatorio 
di guardie giurate, ai sen-
si del Decreto Min. Inter-
no nr. 154/2009, ed alla 
conseguente revisione di 
piani di security dei ter-
minal. 
In sostanza dava ai termi-
nalisti 30 giorni per met-
tersi in regola.
L’osservanza del docu-
mento della direzione 
marittima comportereb-
be un costo vicino ai 20 
milioni di euro, visto che 
il porto di Ravenna ha 
ben 19 accessi: in pratica 
finirebbe fuori mercato. 
A quel punto Assitermi-

> Il provvedimento potrebbe riguardare solo gli scali con non più di tre accessi 

Vigilantes al porto, cambiare il decreto
nal, Assologistica e As-
soporti, rappresentative 
rispettivamente delle 
Autorità Portuali, dei ter-
minalisti e delle imprese 
per operazioni portuali, 
hanno chiesto di “sopras-
sedere da ogni iniziativa 
volta all’applicazione pe-
dissequa del decreto so-
pra citato, quantomeno 
nelle more di riprendere 
un tavolo di confronto ad 
alto livello tra il Ministero 
Infrastrutture Trasporti e 
il Ministero dell’Interno 
ed in attesa comunque 
della più volte richiesta 
convocazione del Comita-
to Interministeriale per la 
Sicurezza Marittima”.
Nel frattempo, i termi-
nalisti ravennati hanno 
inviato una lettera ai due 
ministeri spiegando la 
specificità del porto di 
Ravenna con i suoi 19 ac-
cessi e illustrando i piani 
di security ‘privata’ già in 
atto, e Confindustria Ra-
venna ha fatto altrettanto 
per sostenere la tesi degli 

rispetto delle predette 
norme, ha introdotto al-
cune puntuali specifica-
zioni operative, anche in 
tema di addestramento e 
formazione del personale 
addetto alla security nelle 
port facilities e negli am-
biti portuali”.
“Tutto ciò - concludono 
- al fine di evitare: immo-
tivati aumenti di costi, 
incremento di burocrazia, 
conflitti di competenze e 
complicanze di natura oc-
cupazionale e/o sociale”.
Confindustria Ravenna 
coinvolge la struttura 

romana, perché faccia 
pressione sui ministeri 
affinché si arrivi a una 
decisione condivisa e, so-
prattutto, estesa a tutto il 
territorio nazionale.
Tra l’altro l’Autorità por-
tuale ha fatto valere una 
lettera con la quale il di-
rettore generale del mini-
stero delle Infrastrutture 
e dei Trasporti (ministero 
dal quale dipendono le 
Capitanerie di porto), Co-
simo Caliendo, invitava 
la Direzione marittima di 
Ravenna a soprassedere 
temporaneamente alla 

predisposizione dell’or-
dinanza in attesa che a 
Roma Infrastrutture e In-
terno trovassero una so-
luzione non penalizzante 
per la portualità italiana.
Ai due ministeri ha scritto 
anche l’Autorità portuale 
ravennate, chiedendo di 
emendare il Decreto Min. 
Interno nr. 154/2009 in-
serendo la clausola che il 
provvedimento va adotta-
to nei porti che hanno non 
più di tre varchi. 
L’auspicio della portualità 
ravennate è che l’8 otto-
bre la vicenda si chiarisca.

È stata inaugurata, presso la darsena pescherecci di Marina di Ravenna, l’a-
rea destinata all’ormeggio delle unità navali della Guardia di finanza. Alla 
cerimonia sono intervenuti il comandante della Direzione marittima, ammi-
raglio Francesco Saverio Ferrara, il comandante del Reparto Operativo Aero-
navale G.d.F. Col. pil. t. SFP Roberto Bencivenni, il presidente dell’Autorità 
portuale Galliano Di Marco, il sindaco Fabrizio Matteucci, il presidente della 
Provincia, Claudio Casadio, e numerosi esponenti del mondo portuale.
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> Danilo Gambi interviene  in vista del congresso nazionale Cna Fita

In vista dell’assemblea con-
gressuale nazionale del-
la Cna Fita del 12 ottobre, 
il presidente dell’organiz-
zazione ravennate, Danilo 
Gambi, ha predisposto un 
documento sulle problema-
tiche dell’autotrasporto.  
Accordi nazionali di settore
La tenuta economica del-
le imprese di autotrasporto 
non può prescindere dalla 
necessità di stipulare Accor-
di nazionali di settore che 
regolino le varie fasi del tra-
sporto, stabilendo modali-
tà e tempi di attesa carico e 
scarico, tempi di pagamen-
to ed eventuali  regole per 
ogni altra fase di esecuzio-
ne del trasporto, attraverso 
l’applicazione del contratto 
scritto di trasporto, preve-
dendo la possibilità di poter 
esercitare le azioni a tutela 
delle imprese da parte delle 
associazioni di categoria fir-
matarie degli accordi.
Limite alla subvezione 
Va definita una norma che re-
goli la proporzione dei mezzi 
a disposizione dell’impresa 
di autotrasporto che stipu-

la il contratto di trasporto, li-
mitando la possibilità di affi-
dare viaggi a terzi, come ad 
esempio previsto nelle limi-
tazioni al subappalto nei con-
tratti degli appalti pubblici.
Scheda di trasporto
Abolizione della scheda di 
trasporto e inserimento ob-
bligatorio dei dati identifica-
tivi delle imprese da identifi-
care nel DDT (documento di 
trasporto).
Tempi di guida e riposo
Si ritiene necessario pre-
vedere la possibilità di de-
rogare i tempi di riposo e 
impegno durante brevi pe-
riodi, (campagne) limitate 
nel tempo, recuperando al 
termine del periodo i tempi 
di riposo di cui non si è usu-
fruito. Deroga da riserva-
re in particolare ai titolari o 
agli imprenditori di imprese 
di autotrasporto. Prevede-
re la possibilità di derogare 
i tempi di riposo per i titolari 
e imprenditori di imprese di 
autotrasporto limitatamen-
te agli spostamenti per le 
operazioni di manutenzione 
o riparazione dei veicoli.

Rimborso ACCISE
Estendere il beneficio del 
rimborso delle ACCISE an-
che per le imprese di auto-
trasporto fino a 7,5 ton. Mo-
dificare la procedura per la 
richiesta del rimborso ACCI-
SE, attualmente la procedu-
ra prevede la presentazio-
ne di un’autocertificazione 
nella quale vengono dichia-
rati i quantitativi di carbu-
rante utilizzati e il credito 
spettante. Questa autocer-
tificazione, anche in caso 
di errore formale potrebbe 
comportare conseguenze 
di carattere penale per l’au-
totrasportatore che in buo-
na fede l’ha rilasciata. Una 
contestazione di poche de-
cine di euro potrebbe cau-
sare all’impresa l’avvio di 
un processo penale e la con-
seguente perdita di benefi-
ci rilevanti impossibilità di 
partecipare agli appalti pub-
blici. Si propone che il siste-
ma dell’autocertificazione 
venga sostituito da una Di-
chiarazione da spedire te-
lematicamente anche tra-
mite intermediario. In ogni 

caso è imperativo stabilire 
per legge una soglia di inde-
bita compensazione 3/5000 
euro,  al disotto della quale 
non scatti il reato penale ma 
solo una sanzione ammini-
strativa. Prevedere una quo-
ta minima di franchigia, per 
eventuali errori formali nella 
richiesta di rimborso ACCI-
SE “autocertificazione”, che 
non faccia scattare le sanzio-
ni penali previste per questa 
modalità, ma esclusivamen-
te sanzioni amministrative. 
“Richieste di rimborso erra-
te sino a 1000 euro”.
Normative di settore
L’entrata in vigore di mol-
te normative per la sicurez-
za (utilizzo attrezzature e 
gru, patentini ADR, rilascio o 
rinnovo delle CQC) e i costi 
che ne derivano devono co-
stituire un credito di impo-
sta o una riduzione del pre-
mio INAIL in considerazione 
del miglioramento del rispet-
to delle normative sulla sicu-
rezza.
Conto Proprio
Armonizzare  per questo set-
tore i costi fiscali e assicura-

tivi per i veicoli che effettua-
no trasporti in conto proprio 
ai costi delle imprese di au-
totrasporto in conto terzi.
Semplificazione delle norme
Ridurre costi e complessi-
tà degli esami di accesso al-
la professione e i costi per il 
rilascio delle CQC. Modificare 
i criteri dell’idoneità finanzia-
ria riducendone i costi per le 
imprese di autotrasporto.
Cancellazione del SISTRI
Il SISTRI deve essere aboli-
to in quanto strumento non 
efficace,  è doveroso istitui-
re un sistema di tracciabili-
tà e controllo del trasporto 
di rifiuti pericolosi efficiente 
ed efficace che non preve-
da aggravi burocratici esclu-
sivamente per le imprese di 
autotrasporto.
Albo degli Autotrasportatori
Riteniamo opportuno ar-
rivare alla autogestione 
dell’Albo Autotrasportato-
ri da parte della categoria, 
non escludendo la presenza 
nella sua gestione degli in-
terlocutori istituzionali.
Competitività e costo del la-
voro

Il controllo del cabotaggio 
su strada deve essere raffor-
zato  per evitare un utilizzo 
non corretto e una concor-
renza sleale per le impre-
se di autotrasporto. E’ ne-
cessario regolare l’utilizzo 
degli autisti con contrat-
to interinale internazionale 
prevedendo l’obbligo di so-
stenere i costi previdenziali 
ed assicurativi nel paese nel 
quale vengono impiegati.
Trasporto persone
Le imprese di autotraspor-
to devono diventare parte 
fondamentale per la defini-
zione di un nuovo modello 
di trasporto pubblico locale, 
intervenendo in prima istan-
za nella fase di programma-
zione e gestione delle linee 
di trasporto e non solamen-
te nella fase di esecuzione 
dello stesso. 
E’ necessario procedere ot-
tenere l’abolizione dei ti-
cket di ingresso dei pullman 
nei centri storici delle città 
e la adozione di procedure 
nazionali per l’utilizzo del-
le corsie preferenziali di ta-
xi e NCC.

“Servono accordi nazionali di settore”

autotrasporto
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Metalsider, azienda spe-
cializzata nella lavorazio-
ne dell’acciaio con sede 
nell’area portuale, ha in-
vestito oltre 2 milioni di 
euro nel progetto Green 
Steel, che prevede la bo-
nifica ambientale dello 
stabilimento con la rimo-
zione, smaltimento e rifa-
cimento della copertura 
in eternit, con la succes-
siva installazione di un 
impianto fotovoltaico da 
1MWh sul tetto dell’im-
pianto. 
Lo stabilimento ravenna-
te è stato visitato dall’as-

delle banchine del porto 
di Ravenna, punto di ar-
rivo di materie prime e di 
partenza di prodotti finiti, 
dove è possibile usufruire 
di ogni tipo di traspor-
to, stradale, ferroviario, 
navale per raggiungere 
qualsiasi destinazione.  
Metalsider fa parte della 
FinMasi Group, holding 
fondata da Marcello Ma-
si, che opera in diverse 
divisioni dall’acciaio, ai 
sensori; dai circuiti stam-
pati alla logistica e ai ser-
vizi in Italia, Francia, Spa-
gna e Cina.

sessore regionale alle at-
tività produttive Giancarlo 
Muzzarelli, accompagnato 

dal vice presidente della 
Provincia, Gianni Bessi. 
Ad accogliere gli ammini-

Muzzarelli e Bessi hanno 
ribadito che il progetto 
Green Steel “è coerente 
con l’obiettivo di creare a 
Ravenna un green port di 
valore europeo, che sia 
un elemento chiave delle 
grandi reti della mobilità 
europea e al contempo un 
punto avanzato di sviluppo 
e di attività economiche, 
commerciali, industriali 
fortemente innovative”.
Lo stabilimento Metalsider 
sorge su un’area di 50.000 
metri quadrati di cui 30.000  
coperti ed è strategica-
mente ubicato a ridosso 

stratori, il presidente del 
gruppo, Marcello Masi, 
l’amministratore delegato 
Filippo Vaghetti e Nicola 
Vaghetti amministratore 
delegato della Sidermer. 
La visita all’azienda è stata 
l’occasione per la presen-
tazione e l’inaugurazione 
del nuovo progetto ‘Green 
Steel’ realizzato recente-
mente dalla Metalsider con 
un investimento autofinan-
ziato. Questo intervento 
consente, inoltre, di ridurre 
la dipendenza energetica 
dell’azienda da fonti tradi-
zionali. 

Metalsider bonifica e punta sul fotovoltaico
ambiente

Marcello Masi, al centro, tra Giancarlo Muzzarelli e Gianni 
Bessi (a destra)
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eventi

> Appuntamento il 10 ottobre sullo Sportello Unico. Gigante socio onorario del Club
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Il Propeller e l’innovazione delle Dogane 

Sede di Ravenna
Via Arnaldo Guerrini, 14 - 48121 Ravenna (RA)
Tel. 0039 0544 540111 - Fax 0039 0544 540460
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Pedalata verso le valli nel nome dell’azienda Bambini

Anche quest’anno si è 
svolta con successo la pe-
dalata ciclo turistica Ma-
rina di Ravenna – Comac-
chio – Marina di Ravenna, 
che ha visto la partecipa-
zione di 150 ciclisti, nella 
splendida cornice del Par-
co del Delta del Po. 
Gli atleti si sono riuni-
ti  presso il porticciolo 
Pescherecci di Marina di 
Ravenna e, dopo una do-
verosa foto ricordo sotto il 

faro di Marina di Ravenna 
in presenza di Gianluigi 
Bambini (amministratore 
della Bambini srl, sponsor 
principale della manife-
stazione), il gruppo si è di-
retto verso il traghetto tra 
Marina di Ravenna e Porto 
Corsini. 
Questa è la prima delle 
quattro traversate di que-
sto splendido itinerario, 
nel quale l’acqua salma-
stra delle valli e dei canali 

Importante appuntamen-
to proposto dal Propeller 
club presieduto da Simo-
ne Bassi, per il 10 ottobre 
alle 19, presso il ristorante 
La pescheria di via Romea 
Sud (ex Motel Romea). 
Tema della serata sarà 
‘Agenzia delle dogane e 
dei monopoli. Innovare 
per semplificare – lo spor-
tello unico e il pre clea-
ring’. 
Dopo i saluti di Bassi e 
Davide Proia, presiden-

te A.D.E.R. Associazione 
Doganalisti Emilia Roma-
gna Sezione di Ravenna, 
Natalino Gigante presi-
dente della Camera di 
Commercio di Ravenna, 
Giovanni Ambrosio di-
rettore dell’Ufficio delle 
Dogane di Ravenna, inter-
verranno  Galliano Di Mar-
co presidente dell’Auto-
rità Portuale di Ravenna, 
Teresa Alvaro direttore 
centrale dell’Area Tecno-
logie per l’Innovazione 

dell’Agenzia delle Dogane 
e dei Monopoli.
Modererà l’incontro il 
Consigliere Propeller 
e  Direttore Operativo 
dell’Autorità Portuale di 
Ravenna, Guido Ceroni.
L’incontro verrà consi-
derato dall'Associazione 
Doganalisti valido per il 
rilascio dell’attestato di 
presenza ai fini della for-
mazione professionale.
Nel corso della serata ver-
ranno attribuite le inse-

gne di Socio Onorario del 
Propeller  a Natalino Gi-
gante, nuovo Presidente 
della Camera di Commer-
cio di Ravenna.
Per effettuare un’opera-
zione di import/export, 
gli operatori debbono 
presentare, oltre alla di-
chiarazione doganale, 
fino a 68 istanze ad altre 
18 amministrazioni, tra-
smettendo ad ognuna in-
formazioni e dati spesso 
identici o simili nella so-

stanza per ottenere le au-
torizzazioni, i permessi, 
le licenze ed i nulla osta 
necessari, nella grande 
maggioranza dei casi rila-
sciati su carta.
Il porto di Ravenna è sta-
to prescelto quale primo 
porto sperimentale e lo 
Sportello unico doganale  
è attivo dal 12/02/2013. 
Inoltre, l’introduzione del 
cosiddetto “pre-clearing” 
dà la possibilità di co-
municare in anticipo alla 

dogana i dati sulle merci, 
permettendo così l’analisi 
di rischio e, se non ven-
gono richiesti ulteriori 
controlli, ciò riduce no-
tevolmente i tempi dello 
sdoganamento.

mento delle associazioni 
di volontariato locali, ha 
centrato l’ennesimo suc-
cesso dell’evento, giunto 
quest’anno la quarta edi-
zione.
A seguito della ulteriore 
foto di rito sulla rampa 
dei Trepponti, il gruppo è 
ripartito per Marina di Ra-
venna sullo stesso itine-
rario a ritroso. Dopo una 
prima sosta presso il piaz-
zale antistante la Bambini 
srl per un ringraziamento 

allo sponsor principale, 
hanno percorso l’ultimo 
tratto attraverso il centro 

di Marina di Ravenna con 
arrivo in volata presso il 
Bar Timone.

Il taglio del nastro di arri-
vo è avvenuto ad opera di 
Franco Giusti, presidente 
provinciale della ACSI, cor-
ridore con 82 “primavere” 
alle spalle, che, lanciato 
dai gregari di eccezione 
del Team Faro 1975, ha ta-
gliato il traguardo alle ore 
12.50. Dopo l’arrivo è se-
guito il tradizionale pran-
zo a base di pesce nello 
stand allestito presso il 
porticciolo pescherecci di 
Marina di Ravenna.

Simone Bassi

Gianluigi Bambini, al centro, con alcuni cicloturisti

ne costituisce la cornice, 
che abbraccia idealmente 
i luoghi dove Mario Bam-
bini (il co- fondatore della 
Bambini srl insieme alla 
moglie) ha trascorso la 
sua vita professionale.
L’organizzazione dell’e-
vento è stata curata in 
maniera puntuale dal  
Team Faro 1975 Marina 
di Ravenna, associazione 
cicloturistica molto atti-
va, che, con il coinvolgi-

150 ciclisti
alla gara 
da Marina 
a Comacchio


